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CITTÀ DI CIRIÈ
C.A.P. 10073 - PROVINCIA DI TORINO

Ente capofila Patto Territoriale della Stura

Patto Territoriale 

della Stura

Protocollo d’Intesa

Ciriè, 24 novembre1999
Io sottoscritto

Luigi Chiappero

Sindaco di Ciriè

e

Noi sottoscritti

Sindaci dei Comuni di:

Ala di Stura

Balangero

Balme

Barbania

Borgaro Torinese

Cafasse

Cantoira

Caselle Torinese

Ceres

Chialamberto

Coassolo Torinese

Corio Canavese

Fiano

Front

Germagnano

Givoletto

Groscavallo

Grosso

La Cassa

Lanzo Torinese

Leinì

Lemie

Levone

Mathi

Mezzenile

Monastero di Lanzo

Nole

Pessinetto

Robassomero

Rocca Canavese

San Carlo Canavese

San Francesco al Campo

San Maurizio Canavese

Traves

Usseglio

Val della Torre

Vallo Torinese

Varisella

Vauda Canavese

Villanova Canavese

Viù

Presidenti delle Comunità Montane:

Valli di Lanzo

Val Ceronda e Casternone
Presidente della Provincia di Torino

Presidenti delle Associazioni di categoria:

API Torino

Unione Industriale di Torino

ASCOM della Provincia di Torino

ASCOM di Ciriè

C.N.A. Torino

Confesercenti di Torino e Provincia

Artigianato C.A.S.A.

Confartigianato Torino-Unione Artigiana

Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Torino

Confederazione Italiana Agricoltori Sede Provinciale di Torino

Unione Agricoltori della Provincia di Torino

Lega regionale delle Cooperative del Piemonte

Responsabili territoriali delle Organizzazioni sindacali:

C.G.I.L.

C.I.S.L.

U.I.L

Rappresentante della C.C.I.A.A. di Torino

Presidente del Consorzio Interaziendale Canavesano 

per la Formazione Professionale

Rappresentante del FOR.TER. Piemonte

Rappresentante della SAGAT Turin Airport

Presidente di P.I.S.T.A. SpA

Presidente di S.A.T.T.I. SpA

Presidente dell’A.T.L. Canavese e Valli di Lanzo

Presidente della Commissione Regionale per la Realizzazione delle Pari Opportunità Uomo-Donna

Direttore dell’Agenzia per l’Impiego del Piemonte

Direttore dell’Agenzia per gli Investimenti a Torino e in Piemonte

Presidente dell’IRES Piemonte

Direttore Compartimentale delle Poste Italiane SpA

Direttore Compartimentale ENEL

Presidente del Comitato dei Distretti Aggregati del 

Canavese Occidentale e del Ciriacese

premesso che

il Comune di Ciriè si è fatto promotore di un’azione rivolta agli Enti locali ed attori economico-sociali nonché enti ed istituzioni di interesse provinciale e regionale per promuovere congiuntamente quell’insieme di iniziative del settore pubblico e del settore privato che trovano la propria coerenza all’interno di un Patto Territoriale

considerato che

1) la cooperazione, il dialogo continuo e la concertazione tra i diversi attori sociali ed istituzionali presenti sul territorio per l’individuazione delle risorse economiche, sociali, culturali, ambientali e dei fabbisogni del territorio rappresentano un elemento fondante dello sviluppo locale al fine di valorizzare ed attivare una nuova domanda di beni, servizi, opportunità di lavoro per il miglioramento della qualità della vita; 

2) lo sviluppo di una  economia integrata ed una nuova cultura di cooperazione per sostenere la competitività del territorio nel suo insieme, colmando i divari esistenti tra pianura e montagna, deve necessariamente fondarsi sull’accordo, non solo tra tutti i settori economici, ma fra essi e la Pubblica Amministrazione incoraggiando quest’ultima ad adottare ogni strumento utile a realizzare nuove forme di semplificazione amministrativa, fra cui lo Sportello Unico, che consentano di ridurre il costo della Pubblica Amministrazione per il sistema produttivo; 

considerato inoltre che

uno sviluppo economico moderno, competitivo deve necessariamente fondarsi sull’equilibrata integrazione fra produzione e qualità ambientale e che quest’ultima costituisce un bene particolarmente prezioso per un moderno modello di sviluppo del settore agricolo, industriale, artigianale, commerciale

precisato che

· il Patto Territoriale della Stura in questo contesto è stato individuato dai soggetti sottoscriventi come lo strumento più idoneo a promuovere uno sviluppo locale durevole in un'ottica di compatibilità ambientale sostenendo interventi mirati ad un miglioramento del quadro ambientale e consolidando  relazioni tra pubblico e privato che possono renderlo operativo

· il Tavolo di Concertazione, i Tavoli Tecnici tematici e specifici Protocolli aggiuntivi sono garanti di una capacità di candidare progetti per tutto il territorio del Patto Territoriale su finanziamenti regionali, nazionali, comunitari,  con particolare attenzione alla condizione di phasing out in cui sarà collocato gran parte del medesimo a partire dal primo gennaio 2000
e considerato inoltre che

· Il Patto Territoriale oggi si configura come lo strumento più adatto a migliorare e  creare da un lato, le condizioni per lo sviluppo e il sostegno del territorio e del tessuto imprenditoriale e, dall’altro, a favorire quelle reti di cooperazione tra gli organismi locali e regionali e valorizzare tutte le risorse  ambientali, produttive, amministrative, al fine di promuovere condizioni di eguaglianza di opportunità per tutto il territorio;   
· il Patto Sociale per lo Sviluppo e l’Occupazione e la sua articolazione regionale confermano e fanno propri gli orientamenti sin qui espressi, ovvero quelli secondo cui occorre favorire in ogni modo la capacità di autoresponsabilizzazione dei territori e dei loro attori, attraverso azioni di concertazione che dovranno rilasciare i propri benefici nel corso del tempo;

· la Regione Piemonte ha attivato uno specifico tavolo di lavoro intersettoriale per coordinare ed integrare in una logica di “sistema competitivo regionale” le iniziative di programmazione negoziata che nascono dal territorio.  

tutto ciò premesso

gli Enti sottoscrittori del presente Protocollo d’Intesa si impegnano:

· a sostenere il Patto Territoriale della Stura in ogni sede coinvolgendo in primo luogo la Regione Piemonte in quanto Istituzione di programmazione e governo nonché in qualità di soggetto pubblico direttamente interessato alla realizzazione di iniziative che ne rendano più forte e competitivo il territorio;

· a garantire la diffusione dell’idea obiettivo del Patto Territoriale della Stura, ovvero la promozione di iniziative private e pubbliche, volte a sostenere la qualità della vita, della produzione, degli investimenti sulle risorse umane,  dell’ambiente, del territorio, dei rapporti tra imprese e Pubblica Amministrazione, della progettazione di nuovi interventi di riqualificazione per garantire il migliore utilizzo dei fondi strutturali nonché dei programmi di attuazione dei principi di uguaglianza di opportunità e di miglioramento dell’ambiente finanziario e creditizio;

· a mantenere e a rafforzare e rendere stabile il Tavolo di Concertazione come sede di confronto e regia permanente delle azioni di sviluppo del territorio che interessano tutte le iniziative economiche e sociali del territorio nonché la connessione delle medesime con interventi infrastrutturali materiali e immateriali adeguati 

Aderendo con la presente sottoscrizione del Protocollo d’Intesa

noi sottoscrittori ci impegnamo:

· a sviluppare congiuntamente ogni iniziativa utile a contrastare le situazioni di crisi presenti o che si dovessero creare sul territorio, all’interno del quadro normativo vigente, coerentemente con i contenuti del Patto per il Lavoro siglato il 23 dicembre 1998;

· a dare alla popolazione del territorio interessato adeguata informazione in merito alle iniziative che verranno avviate nel Patto Territoriale; 

· a sviluppare ogni iniziativa utile a favorire la crescita economica, la competitività e l'occupazione dell’intero territorio;

· a promuovere azioni coordinate di marketing territoriale;

· a promuovere azioni finalizzate a costruire una rete efficiente di servizi del credito e finanziari;

· ad individuare le modalità di finanziamento di quei settori economici che risultano non essere potenziali beneficiari degli aiuti previsti dal CIPE, promuovendo eventuali protocolli aggiuntivi;

· a creare ogni forma di collaborazione con la Regione Piemonte attraverso la cooperazione con il Tavolo di coordinamento a ciò deputato, coerentemente con i contenuti del Patto per il Piemonte;

· a promuovere azioni finalizzate al raggiungimento di standards elevati di qualità sia da parte della Pubblica Amministrazione che da parte del sistema imprenditoriale;

· a promuovere tutte le iniziative utili alla semplificazione amministrativa, a partire dallo Sportello Unico, gestito in modo associativo al fine di presentare questa scelta e opportunità come elemento di competitività e valore aggiunto del territorio utilizzando la qualità che ne deriva come elemento di marketing territoriale; 

· a promuovere ogni azione di raccordo con le altre istituzioni locali, nazionali e comunitarie che possa essere utile per l’intero territorio o per parti significative del medesimo, ferme restando le prerogative e competenze dei diversi soggetti istituzionali;

· a promuovere l’integrazione delle iniziative di formazione e valorizzazione delle risorse umane, orientandole verso le reali necessità del tessuto produttivo e del terziario presenti sul territorio, coerenti con l’obiettivo di miglioramento della qualità del Patto Territoriale della Stura; 

· a promuovere ogni azione utile a rafforzare il sistema di infrastrutture materiali ed immateriali, fattore fondamentale per garantire, non solo i collegamenti, ma anche la reale competitività del territorio;

· ad incoraggiare, promuovere e sostenere una cultura di eguaglianza di opportunità e quindi di valorizzazione di tutte le risorse del territorio;

· a promuovere azioni di sostegno, accompagnamento e finanziamento della nuova imprenditorialità, cogliendo tutte le opportunità offerte dal quadro legislativo, in particolare per quanto riguarda l’imprenditoria giovanile, e sostenendo i progetti coerenti con l’obiettivo di miglioramento della qualità del Patto Territoriale della Stura;    

· a garantire la valorizzazione delle iniziative di economia sociale e del terzo settore;

· a promuovere congiuntamente iniziative di sostegno all’esercizio delle  responsabilità familiari;

· a promuovere un modello di sviluppo economico e sociale fondato sulla partecipazione, sulla concertazione. 

Gli scriventi si impegnano a sostenere il Patto Territoriale della Stura nelle forme che man mano saranno collegialmente definite e a mantenere il Tavolo di Concertazione per garantire l’efficacia delle azioni, degli investimenti, dei risultati, anche quando siano esaurite le procedure di erogazione dei contributi a cui il Patto Territoriale della Stura intende candidarsi.
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